
 

COLLEGIO DOCENTI 2020-21 

Seduta 1 - 07.09.2020  

Il giorno sette del mese di settembre dell’anno 2020, su convocazione della Dirigente Arcangela Del Prete, 

in modalità remoto, alle ore 12:00 si riunisce il Collegio dei docenti per discutere dei seguenti punti all’o.d.g. 

1. Saluti della Dirigente Scolastica; 

2. Insediamento Collegio dei Docenti a.s. 2020-21 e accoglienza dei docenti in ingresso 

3. Proposta organizzazione attività didattiche  

4. Staff dirigenziale a.s. 2020-21; nomina 1° e 2° Collaboratore del Dirigente e staff ristretto  

5. Surroga docenti decaduti nel comitato di valutazione dei docenti 

6. Revisione e integrazione del regolamento d’Istituto e del Patto educativo di Corresponsabilità  

7. Integrazione al PTOF con Piano per la Didattica Digitale Integrata  

8. Suddivisione periodo didattico (trimestre/quadrimestre)  

9. Attività alternativa  all’IRC per alunni non avvalentesi  

10. Nomina referente Covid  

11. COMMISSIONE COVID   

12. Piano di attuazione Linee Guida per l’insegnamento dell’Ed. Civ.  

13. Nomina referente Educazione Civica  

14. Comunicazioni Dirigente   
 

Docenti assenti:  Russo S., Vergara 

 

Constatata la validità della seduta, si apre la discussione. Presiede la Dirigente Prof.ssa Arcangela Del Prete, 

verbalizza il Prof. Domenico De Vivo, il verbale viene redatto durante la seduta. 

 

PUNTO 1 Saluti della Dirigente Scolastica e accoglienza dei docenti in ingresso 
La DS saluta i presenti augurando loro buon a.s. 2020-21 e illustrando, in generale, le tante attività che la scuola 

organizza e lo spirito di collaborazione e di sostegno reciproco che anima tutte le azioni poste in essere 

nell’istituto. Ogni azione deve essere orientata e ispirata al benessere degli alunni partendo dall’ascolto e dalla 

valorizzazione della diversità di tutti gli alunni ai quali il docente deve approcciarsi con empatia.    

 

PUNTO 2  Proposta organizzazione attività didattiche 
La dirigente illustra ai Docenti le difficoltà che sta vivendo attualmente il nostro istituto, stretto tra la necessità di 

iniziare le attività didattiche, l’urgenza di attivare tutte le misure di prevenzione del contagio da covid 19, la 

mancanza di banchi monoposto, la scarsa assegnazione di dispositivi di protezione individuale, la mancanza di 

docenti in organico nonché l’ormai certa requisizione di una parte dell’edificio per i lavori di riqualificazione.  

Il team della Stanzione è al lavoro già da agosto per garantire la massima sicurezza degli alunni progettando, 

insieme al RSPP, la possibilità di utilizzare gli spazi disponibili nel rispetto delle indicazioni ministeriali per il 

contrasto alla diffusione dell’infezione da covid-19, in attesa dell’arrivo dei banchi monoposto, di altri docenti in 

organico e dell’assegnazione da parte del Comune di Orta di Atella di locali esterni alla scuola in grado di 

accogliere alcune classi.  

Vista la disponibilità di sole 27 aule, una volta iniziati i lavori, in rapporto al numero delle classi, sarà necessario 

strutturare un orario con doppi turni alternando due blocchi di sezioni: sezioni da A ad F; sezioni da G a P.  

La Dirigente comunica, in attesa che inizino i lavori, di aver già organizzato, insieme al suo team, una proposta di 

orario in cui le classi prime, seconde e terze si alterneranno tra lezioni in presenza e DDI secondo modalità che 

saranno comunicate.  

Visto che questa organizzazione comporterà necessariamente non solo una riduzione delle ore di servizio 

settimanale ma anche una diseguale distribuzione delle stesse tra i vari docenti, la Dirigente chiede al Collegio di 

deliberare per la strutturazione di un quadro di recupero con gli alunni  delle ore di servizio non svolte.  



 

Il Collegio dei Docenti, preso atto della situazione d’emergenza che sta attraversando l’istituo, approva 

all’unanimità dei presenti le soluzioni organizzative delle attività didattiche in sicurezza proposte dalla Dirigente 

scolastica con l’impegno di un aggiornamento continuo sulla situazione contingente.   

(Delib.N.1) 

 

 

PUNTO 3 Staff dirigenziale a.s. 2020-21; nomina 1° e 2° Collaboratore del Dirigente e staff ristretto 
La D.S. sulla base dell’esperienza svolta nel precedente a.s. e al fine di rendere più funzionale l’organizzazione 

delle attività, appronterà un organigramma che, partendo dalle aree e dalle funzioni strumentali, a “cascata” 

individua i vari settori, le risorse necessarie, i compiti assegnati.   

In questa fase, nomina lo staff ristretto del Dirigente, così come previsto dall’art. 34 del CCNL vigente, così 

composto:  

1 collaboratore  prof. Domenico De Vivo 

2 collaboratore prof.ssa Maria Rosa Anna De Filippo 

3 collaboratore prof.ssa Speranza Mozzillo  

Il Collegio ne prende atto 

 

PUNTO 4. Surroga docenti decaduti comitato di valutazione dei docenti 

La Dirigente chiede ai docenti del Collegio di proporsi per sostituire  la docente Marina Della Giovanna, che è 

andata in pensione, e la prof.ssa Anna Marsilio, che è stata trasferita, nel Comitato per la valutazione dei docenti. 

Si propongono la  Prof.ssa Silvia Iovine e la Prof.ssa Donatella Pascale. Il Collegio approva all’unanimità dei 

presenti la nomina delle suddette docenti a componeneti del Comitato per la valutazione dei docenti. Di 

conseguenza, il comitato risulta così composto: 

  

DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

Prof.ssa Arcangela Del Prete 

COMPONENTE 

ESTERNO 

Dirigente Scolastico  

Francescaromana Boccini 

 

DOCENTI: 

 

Prof.ssa Silvia Iovine 

Prof.ssa Donatella Pascale 

Prof.ssa De Filippo 

GENITORI: 

 

Capasso Luigia e Grillo Domenico 

 

 

 

. 

Delibera n° 2 

 

 

PUNTO 5 Nomina Referente Covid-19 

 

Il Collegio dei docenti 
VISTO il Regolamento dell’autonomia scolastica, D.P.R. n. 275 dell’8 marzo 1999; 

VISTO l’articolo 25 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 che definisce le attribuzioni del Dirigente Scolastico e, 

in particolare, il comma 5 che attribuisce al Dirigente Scolastico la facoltà di avvalersi di docenti da lui 

individuati, ai quali possono essere delegati specifici compiti; 

VISTA la legge 13 luglio 2015 n. 107; 



 

VISTO l’art. 88 del CCNL comparto scuola relativo al quadriennio 2006-2009, nel quale si individua in due unità 

il numero dei collaboratori retribuibili a carico del Fondo dell’Istituzione scolastica di cui il Dirigente 

Scolastico può avvalersi; 

VISTO il D.M. 6 agosto 2020, n. 87, Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto 

delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19; 

VISTO il documento “Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS CoV 2 nelle scuole e nei 

servizi educativi dell’infanzia”, Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020; 

VISTO il Regolamento d’Istituto recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-CoV-

2, in itinere rispetto agli aggiornamenti giunti dal ISS e dall’ASL,  

VISTA la necessità di potersi avvalere di collaboratori che possano sostituire il Dirigente in caso di assenza o di 

impedimento nonché la necessità di poter disporre in modo continuativo di collaboratori per la gestione 

dell’ordinaria amministrazione dell’Istituzione scolastica; 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa approvato nella seduta del Consiglio di 

Istituto del 30.10.2018 delibera n. 145 e aggiornato nella seduta del Consiglio di Istituto del 27.04.2020 

delibera 24;  

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di trasmissione 

del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico dell’Istituzione scolastica e 

dell’organico dell’autonomia a disposizione; 

CONSIDERATO che il prof. Mariano Orefice, per profilo professionale, funzione rivestita, esperienza, capacità 

ed affidabilità fornisce idonea garanzia per lo svolgimento delle funzioni a lei affidate; 

VERIFICATA la disponibilità deiproff. Mariano Orefice, Francesco Amato, Giuseppe Guerrera, Augusto di 

Pascale a ricoprire l’incarico, 

 

delibera 

 

in favore della nomina dei proff. Mariano Orefice, Francesco Amato, Giuseppe Guerrera, Augusto di Pascale a 

referenti CoVid-19 

delibera n. 3 

 

 

PUNTO 6 Piano delle Attività mese di settembre 
La Dirigente scolastica, premesso che in questa fase non è possibile organizzare le attività in maniera definidtiva 

a causa delle tante questioni legate ai lavori e all’inizio dell’a.s.,  elenca i primi impegni nel mese di settembre che 

saranno inviati a tutti i docenti.  

Il Collegio ne prende atto 

 

 

PUNTO 7 Revisione e integrazione del regolamento d’Istituto e del Patto educativo di Corresponsabilità 
La Dirigente comunica al Collegio la necessità di adeguare il Patto di Corresponsabilità alla necessità di 

fronteggiare con comportamenti responsabili l’emergenza epidemiologica, facendo riferimento al parere tecnico 

espresso in data 28 maggio dal Comitato Tecnico Scientifico (CTS), istituito presso il Dipartimento della 

Protezione Civile, per quanto riguarda le “misure organizzative generali” e le indicazioni che il Comitato fornisce 

in ordine ai comportamenti che coinvolgono direttamente le famiglie o chi detiene la potestà genitoriale e gli 

studenti maggiorenni, la precondizione per la presenza a scuola degli studenti.  

Viene data lettura dell’integrazione al Patto di Corresponsabilità già presente nell’Istituto e viene sottolineata 

la necessità di assumere un forte impegno da parte delle famiglie, degli esercenti la potestà genitoriale o dei tutori, 

a rispettare le “precondizioni” per la presenza a scuola nel prossimo anno scolastico. Il Patto infatti, oltre ad 

essere un documento pedagogico di condivisione scuola-famiglia di “intenti” educativi, è anche un documento di 

natura contrattuale e per tanto ne è richiesta la sottoscrizione da parte di ciascun studente/genitore finalizzata 



 

all’assunzione di impegni reciproci. Il Dirigente propone un incontro con le famiglie per la condivisione di tale 

documento. L’integrazione al Patto di Corresponsabilità sarà pubblicato nell’area riservata del sito web 

dell’Istituto affinché tutti i docenti possano prenderne visione accuratamente. 

 

IL COLLEGIO DEI DOCENTI 

 SENTITA la relazione del Dirigente in riferimento all’adeguamento del patto di Corresponsabilità a causa 

dell’emergenza COVID 19  

 TENUTO CONTO del parere tecnico espresso in data 28 maggio 2020 dal Comitato Tecnico Scientifico 

(CTS), per quanto riguarda le “misure organizzative generali”  

 ASCOLTATA la lettura dell’integrazione al Patto di Corresponsabilità già presente nell’Istituto  

DELIBERA 

sulla base di quanto espresso in premessa e che qui s’intende integralmente richiamato, di approvare 

l’integrazione al Patto di Corresponsabilità giàpresente nell’Istituto. 

Delibera n 4 

 

 

PUNTO 8 Integrazione al PTOF con Piano per la Didattica Digitale Integrata 
La dirigente, così come richiesto dalle Linee guida per la DDI, ha disposto la formazione di una taskforce per 

l’elaborazione di un piano contenente i criteri e delle modalità per riprogettare le attività didattiche in caso di 

nuovo lockdown o chiusura dell’istituto per casi di Covdi-19.  

Il Piano, così elaborato, sarà integrato nel PTOF d’istituto 2018-21 

Vista la proposta del dirigente Tenuto conto di quanto definito nelle linee guida della DDI, 

Il collegio, 

delibera all’unanimità la delega alla Commissione Taskforce per la definizione del piano della DDI di Istituto.  

Delibera n 5 

 

 

PUNTO 9 Suddivisione periodo didattico (trimestre/quadrimestre) 
Il D.S. richiama la prassi consolidata del Circolo di lavorare per quadrimestri, prevedendo incontri intra-

quadrimestrali informativi scuola-famiglia. Il Collegio docenti conferma all’unanimità tale scelta. Delibera n.6 

 

 

 

 

PUNTO 10 Attività alternativa  all’IRC per alunni non avvalentesi 
La Dirigente informa il Collegio che, a norma della Circolare Ministeriale 28 ottobre 1987, per lo svolgimento 

delle attività didattiche e formative previste per gli alunni che non si avvalgono dell’IRC, vi è la necessità da parte 

dell’organo collegiale di formulare precisi programmi. La proposta che riguarda la Secondaria di I grado è quella 

di definire attività di: - recupero, consolidamento e potenziamento delle competenze di base, in particolar modo di 

quelle linguistiche e matematiche; - educazione alla convivenza civile.  

Il Collegio delibera all’unanimità.  

Delibera n. 7 
 

 

PUNTO 11 Organizzazione recuperi di settembre 2020 secondo i PIA e PAI  
La Dirigente ricorda al Collegio che l’Ordinanza N. 11,concernente la valutazione finale degli alunni per 

l’anno scolastico 2019/2020 e le prime disposizioni per il recupero degli apprendimenti, emanata dal M.I. il 

16/05/2020, prevedono l’integrazione gli apprendimenti (P.I.A. – Piano di Integrazione degli Apprendimenti) non 

affrontati dalle discipline durante l’a. s. 2019/2020 nella modalità didattica a distanza e di recupero delle 



 

conoscenze, abilità e competenze per alunni che hanno avuto una valutazione finale insufficiente (P. A. I. – Piano 

di Apprendimento individualizzato). L’art. 6, comma 1, 3, 4 e 5 dell’OM n. 11 prevede, in 

particolare, la definizione  di un calendario di attività relative al Piano di Apprendimento Individualizzato. 

Visto le difficoltà organizzative che investono il nostro istituto in particolare, per l’individuazione delle aule 

in grado di accogliere gli alunni, il clacolo della quantità di alunni che possono essere accolti nelle aule in 

osservanza del distanziamento sociale, della grave mancanza di docenti in organico, si rinviano le attività di 

recupero a partire dall’inizio delle attività didattiche una volta acquisito un preciso assetto organizzativo. 

Il Collegio approva all’unanimità dei presenti   

Delibera n. 8 

 

 

PUNTO 12 Piano di attuazione Linee Guida per l’insegnamento dell’Ed. Civ. 
 

IL COLLEGIO DEI DOCENTI 

 

IN ATTUAZIONE della Legge 20 agosto2019, n.92 “Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione 

civica”; 

 

ADERENDO alle disposizioni emanate con DM del MdI 22 giugno 2020 “Linee guida per l’insegnamento 

dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92”;  

 

VISTO il DPR 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 

scolastiche ai sensi dell'articolo 21, della legge 15 marzo 1999, n. 59”;  

 

VISTO il DM MIUR 16 novembre 2012, n. 254, “Regolamento recante indicazioni nazionali per il curricolo 

della scuola dell'infanzia e del primo ciclo d'istruzione”  

 

PRESO ATTO che,  

 per effetto della citata Legge 20 agosto2019, n.92, “Il Collegio dei docenti…provvede, nell’esercizio 

dell’autonomia di sperimentazione di cui all’art. 6 del D.P.R. n.275/1999, a integrare nel curricolo di Istituto 

gli obiettivi specifici di apprendimento/risultati di apprendimento delle singole discipline con gli 

obiettivi/risultati e traguardi specifici per l’educazione civica utilizzando per la loro attuazione l’organico 

dell’autonomia” ; 

 in ogni anno di corso l’orario d’insegnamento non deve essere inferiore a 33 ore; 

 l’insegnamento trasversale viene affidato in contitolarità a docenti di classe, “individuati sulla base dei 

contenuti del curricolo”, anche facendo ricorso all’organico dell’autonomia;  

 per ogni classe della scuola primaria e secondaria e sezione dell’infanzia, deve essere individuato un docente 

con compiti di coordinamento, “su proposta degli stessi docenti della classe o del consiglio di classe”;  

 al di là dell’affidamento dell’insegnamento a singoli docenti, l’EC “costituisce un impegno professionale, che 

coinvolge tutti i docenti contitolari della classe e del Consiglio di classe”, in quanto “supera i canoni di una 

tradizionale disciplina, assumendo più propriamente la valenza di matrice valoriale trasversale, che va 

coniugata con le discipline di studio”.  

 in ogni caso, “ogni disciplina è, di per sé, parte integrante della formazione civica e sociale di ciascun 

alunno”. 

 

avvalendosi dell’autonomia di sperimentazione, di cui all’art. 6 del D.P.R. n.275/1999, 

tenendo in particolare conto le raccomandazioni di  

 “evitare superficiali e improduttive aggregazioni di contenuti teorici”  

 “sviluppare processi di interconnessione tra saperi disciplinari ed extradisciplinari” 



 

  

consapevole di dover garantire che  

 “…esperienze di cittadinanza attiva … devono concorrere a comporre il curricolo di EC” 

 

valutando come assolutamente rilevante che 

 le esperienze delle singole classi siano interconnesse con quelle dell’intera realtà scolastica, anche per una 

significativa interazione con la comunità locale e territoriale;  

 le esperienze in seno alla comunità scolastica si raccordino, in modo non occasionale, con quelle di altre 

comunità scolastiche, possibilmente sulla base di strategie territoriali condivise; 

 le esperienze in sede locale e territoriale non siano avulse da quel che si muove a livello nazionale, europeo e 

globale, consentendo che esse costituiscano esercizio concreto di cittadinanza ai diversi livelli; 

 

confermando, come opzione strategica, l’approccio pedagogico del Service Learning, che  

 muove dalla “riscoperta del valore di una didattica orientata ed orientante alla formazione integrale della 

persona e non ridotta alla sola dimensione cognitiva e operativa” 

 “porta a ripensare i contenuti e i metodi, secondo la logica della trasformazione migliorativa della realtà”,  

 promuove da parte dei discenti “un ruolo attivo, da protagonisti … misurandosi con problemi autentici, 

sviluppando competenze e facendo crescere il senso d’identità e di appartenenza al territorio” 

 

DELIBERA 

1. Si procede all’introduzione dell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica nel curricolo d’Istituto in tutte le 

classi della scuola secondaria di I grado nelle quali si realizza come sensibilizzazione alla cittadinanza 

responsabile;  

2. L’insegnamento dell’EC viene realizzato nell’ambito della “quota oraria locale dell’autonomia” (max 20% 

dell’orario obbligatorio); 

3. L’orario annuale, previsto per ciascun docente, costituisce un minimo certo. In base ai possibili positivi sviluppi 

delle azioni intraprese, potranno essere realizzate estensioni del programma, con computo orario a consuntivo, 

comunque sempre entro il limite della quota di autonomia del 20% dell’orario obbligatorio. 

4. I docenti a cui non viene formalmente affidato l’insegnamento dell’EC, sono comunque, per le ragioni esposte in 

capo alla presente deliberazione, parte attiva nella realizzazione delle finalità dell’EC, senza impegno di ore 

specifiche, ma mediante una curvatura didattica nelle attività ordinarie. Si fa riferimento particolare alla rilevanza 

dell’Ed. Fisica nell’educazione alla salute e di Arte e Musica nella ricerca del benessere. 

5. Si propone come momento iniziale di affidare l’insegnamento dell’EC,  ai docenti di Mat. Letterarie, Scienze, 

Tecnologia, Musica Religione anche con ricorso all’organico dell’autonomia in particolare per la Cittadinanza 

digitale, ma con ruolo attivo di tutti i docenti del C. di classe, soprattutto in occasione dei momenti di sintesi e di 

emersione pubblica delle attività svolte, per la loro particolare valenza educativa. Si precisa che, con il 

completamento dell’organico, e dopo una verifica effettuata con delle “simulate” circa l’efficacia della 

organizzazione data, è possibile che quest’ultima possa essere soggetta a degli opportuni adeguamenti che 

saranno deliberati in un prossimo Collegio dei Docenti. 

Organizzazione provvisoria 

 
Docenti 

Orario annuale 

previsto 
Temi 

 Mat. Letterarie 15 ore Costituzione e territorio 

 IRC o alternativo 6 ore Persona e comunità 

 Scienze /Tecnologia 

Percorso integrato 
 12 ore 

Relazioni tra sistemi naturali e realtà antropiche in una 

prospettiva di sostenibilità 

 Anche dall’organico 

dell’autonomia 
8 ore Cittadinanza digitale 



 

 

6. Nell’utilizzo del monte ore programmato, saranno prima assicurate le “…esperienze di cittadinanza attiva”, 

soprattutto quelle con impegno congiunto di più docenti, ancor più, se di particolare rilevanza civica e 

implicanti relazioni esterne. La modalità “frontale” sarà adottata a supporto del percorso costituito dalle 

esperienze di cittadinanza riferite “a problemi autentici” e, quindi, mirate a sviluppare competenze e a far 

“crescere il senso di identità e di appartenenza al territorio” 

7. Nel triennio sperimentale (2020-2023) andranno inserite nel curricolo almeno le seguenti esperienze di 

cittadinanza: 

a. costruzione di un sistema di rappresentanza degli studenti, sulla base del Regolamento territoriale già 

adottato unitamente alle altre scuole aderenti al programma “A Piccoli Passi”; 

b. frequentazione della dimensione della memoria, riferita a testimonianze rese con lo strenuo impegno o il 

sacrificio della propria vita, a significare la prevalenza del bene comune rispetto all’interesse personale 

(memorie di vita); 
c. pratica di valori costituzionali fondamentali (memorie di popolo), quali  

 libertà e indipendenza della repubblica democratica (25 aprile – 2giugno) 

 valore della vita e dignità della persona (shoah - 27 febbraio) 

 diritti dell’infanzia (contro la schiavitù minorile - 16 aprile); 

 pace e giustizia tra le persone e tra i popoli (festa del pane)  

d. pratiche orientate a correggere le distorsioni in atto tra fattori naturali e fattori antropici, con soluzioni che 

determinino condizioni di sostenibilità, dal livello locale (inquinamento del territorio) fino a quello 

globale (emissioni, produzione di rifiuti) 

(settembre/4 ottobre Tempo del creato; 22 aprile Giornata della Terra); 

e. pratica dei valori della “democrazia digitale”, vigilando sui connessi rischi e insidie (Contro bullismo e 

cyberbullismo / per la sicurezza in rete 7-11 febbraio) 

8. Le esperienze extrascolastiche da realizzarsi come integrative all’insegnamento dell’EC (L.n.92/20129 art.8), 

potranno giovarsi della rete di partenariato sociale e istituzionale condivisa con le altre scuole aderenti al 

Programma territoriale “A Piccoli Passi”. 

 

Il Collegio approva all’unanimità dei presenti 

Delibera n. 09 

 

 

PUNTO 13 Nomina referente Educazione Civica  
Vista la disponibilità acquisita da parte della docente, il collegio approva la nomina della prof.ssa 

Vincenza Sorvillo a referente Ed. Civica. 

Delibera n. 10 

 

Terminati i punti all’o.d.g. la seduta è tolta alle ore 13:30 
 

       Il Segretario 

Prof. Domenico De Vivo 

 

Il Presidente 

D.S. Prof.ssa Arcangela Del Prete 

 

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 


